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Grave e duro attacco allo sviluppo del Mezzogiorno • > . i . » i -

1 governo blocca ì fondi 
per potenziare PItàlsider 

Lo ha annunciato al Senato il sottosegretario alle PP.SS. rispondendo ad una interrogazione del compagno Fermariello • Dure e legittime prese 
di posizione dei metalmeccanici e dell'assessore comunale all'edilizia compagno Sodano • Sollecitato un incontro a livello governativo 

E cosi il governo ha de
cretato la morte dello stabi
limento siderurgico di Ba
gnoli: il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali Bova ha 
infatti annunciato che i finan
ziamenti decifai dal CIPE per 
il potenziamento tecnologico 
deiritalslder sono stati an
nullati. Lo ha fatto risponden
do a una interrogazione che 
sull'argomento era stata rivol
ta al ministro Bisaglia dal 
compagno senatore Carlo 
Fermariello. 

La gravità della decisione 

presa dal governo non ha 
certo bisogno di essere sot
tolineata e risulta ancora mag
giore se si pone mente al fat
to che l'annullamento è sta
to messo in relazione allo 
spostamento dell'impianto: :1 
sottosegretario ha sostenuto 
che dovendosi prevedere !i 
delocalizzazione del centro si
derurgico è apparso inutile 
procedere all'ammoderna
mento degli attuali impianti. 

Quando, però, gli è stato 
chiesto dove e quando l'Ital-
sider sarà spostata ha rispo

sto che non esiste alcun pia
no concreto e che la questio
ne sarà messa allo studio ap
pena possibile. Una risposta 
assurda che malamente ma
schera l'evidente disegno go
vernativo di smantellare lo 
stabilimento siderurgico na
poletano. 

Il compagno senatore Fer
mariello si è dichiarato ov
viamente profondamente in
soddisfatto della risposta ot
tenuta e ha posto nel giu
sto rilievo la gravità della po
sizione assunta dalla Finsider 

Sacrifici e obiettivi 
R ISPETTO alla crisi lace

rante della economia e 
dello Stato che rischia di 
portare allo sfascio econo
mico e sociale ed alla esi
genza di affrontarla anche 
attraverso sacrifici rilevanti, 
clie vanno fatti, due que
stioni sembrano fondamen
tali: le scelte del governo 
e la capacità del movimen
to operaio e sindacale di 
imporre una svolta nella po
litica ' economica con una 
iniziativa adeguata alla pro
fondità della crisi. Sull'uno 
e sull'altro fronte non ci 
siamo. Da un lato, le deci
sioni del governo in materia 
di aumento dei prezzi e del
le tariffe, in mancanza di 
una precisa selettività so
ciale e di una finalizzazione 
sostanziale allo sviluppo del 
Mezzogiorno ed alla occupa
zione, non solo sono di segno 
vecchio e scaricano essen
zialmente sulle spalle delle 
classi lavoratrici e popolari 
il peso della crisi, ma non 
affrontano nessuno dei nodi 
economici che soffocano il 
Paese. 

L'aumento del prezzo del
la benzina, ad esempio, sen
za misure anche drastiche 
di razionamento, di doppio 
mercato, di chiusura dei cen
tri storici, di sviluppo del 
trasporto pubblico, è un da
to fine a se stesso. Importia
mo petrolio e continueremo 
ad ' importarlo nella stessa 
quantità. Ed 'allora? Insie
me a questo c'è anche un'al
tra questione, che è poli
tica. Al Paese, al quale si 
chiede la « austerità », il go
verno non ha dato finora 
alcun « segnale politico » 
che si vuole davvero cam
biare. > ' - . 

Da qui l'esigenza di con
durre una lotta vigorosa ed 
ampia nel Paese e nel Par
lamento non « contro » prov
vedimenti peraltro necessari 
ma « contro » essi, così co
me sono. I sacrifici debbo
no essere veramente addos
sati a tutti, in modo visi
bile per le masse, e soprat
tutto è necessario conqui
stare 'non prospettive ma 
« certezze ». La « contropar
tita » subito deve essere una 
nuova politica economica. 

Riconversione, Mezzogior
no, occupazione debbono es
sere, in particolare per i la
voratori meridionali, gli 
obiettivi prioritari e fonda
mentali. Dall'altro, il movi
mento sindacale che non è 
stato finora pienamente ade
guato alla dimensione dei 
problemi sia in termini di 
capacità di direzione poli
tica che di proposta di ini
ziativa e di lotta. '•-

Ciò è vero in generale e 
soprattutto nel Mezzogiorno 
e qui in Campania. Si sono 
manifestati, infatti, ritardi, 
incertezze, disarticolazioni e 
attendismi paralizzanti che 
hanno disorientato le masse 
lavoratrici e questo nel pie
no di un attacco che le for
ze conservatrici reazionarie 
stanno conducendo per di
sgregare quello che il sin
dacato ha unito, per ricac
ciare indietro il movimen
to. Il disegno è politico e 
mira, insieme, a ridimensio
nare il sindacato ed a fare 
arretrare nel Paese ed ai 
livelli locali il nuovo qua
dro colitico e le stesse nuo
ve direzioni emerse dal 20 
giugno. 

I recenti casi, a Napoli 
come nelle altre città, dei 
ferrovieri, degli ospedalie
ri. dei netturbini, dei tra
sporti. sono significativi. 
Rispetto a questo quadro mi
suriamo autocriticamente e 
crìticamente la insufficien
za della direzione politica 
del movimento. Certo, c'è 
un • problema fondamentale 
ed è la ricollocazione del 

* sindacato in rapporto all'at-
• tuale mutato quadro poli
tico che lo stesso sindacato 
ha . unitariamente auspicato 
e contribuito a determinare 

. con le grandi lotte di que-
' sti anni, e rispetto ad una 
; crisi più dirompente e peri-

• j colosa anche per le prospet-
j tive democratiche che non 
. n e l passato. 
| Si è sviluppato un dibat-
| tito deviarne, artificioso e 
' Tcrticistico che ha mutuato 

. i Motivazioni, esigenze ed an
che velleità più esterne che 
interne al movimento. La 

ricerca delle « singole iden
tità > ha fatto perdere di 
vista che l'unica identità da 
rafforzare, con una sintesi 
ed una unità supcriore, è 
quella del sindacato di que
sti anni, forza unitaria poli
tica e sociale che si batte 
per il cambiamento della 
nostra società. 

DA QUI il ritardo para
lizzante nell'aprile un 

dibattito di massa sulle « co
se da fare », affinché le 
< potenzialità » del nuovo 
quadro politico, nazionale e 
regionale vengano colte at
traverso un forte, esteso, 
continuo movimento di lot
ta su pochi, selezionati obiet
tivi di sviluppo e di occu
pazione. 

E' ora di liquidare le il
lusioni che, col 20 giugno 
le cose automaticamente po
tevano cambiare, come pure 
è necessario battere in brec
cia le aberranti teorizzazioni 
di un sindacato « più re
sponsabile » in funzione di 
contropartite - politiche rap
presentate dalla diversa col
locazione nel quadro poli
tico e nei confronti del go
verno del PCI. Sta qui il 
valore dello sciopero del 7 
e delle lotte di questi gior
ni. E qui anche l'importanza 
delle decisioni di lotta as
sunte dalla segreteria della 
Federazione anche se le lot
te hanno bisogno di essere 
arricchite, specie rispetto 
all'intreccio tra vertenze di 
gruppo - riconversione - Mez
zogiorno - occupazione. 

Infatti, se nelle condizio
ni attuali la battaglia più 
avanzata per un sindacato di 
classe è la lotta per rove
sciare i meccanismi del si
stema , . economico _ e per 
strappare risultati che dia
no • risposte urgenti ~ alla 
drammatica domanda di la
voro e di sviluppo è indub
bio che occorre andare più 
avanti sul terreno della pro
posta politica e della lotta, 

i recuperando e rilanciando 
l'anima • politica della stra
tegia del sindacato: l'unità 
nord-sud, città-campagna, oc
cupati-disoccupati, sindaca
to-società. -

Una elevata coscienza del ' 
ruolo nazionale e di classe 
dei lavoratori e dei valori 
ideali e politici della batta
glia è condizione • decisiva 
per andare allo scontro col 
governo e col padronato in 
una visione unitaria dei pro
blemi del Nord e del Mez
zogiorno sui nodi della ri
conversione che implica da 
parte del sindacato e delle 
stesse forze politiche di sa
pere dire dei sì e dei no: 
delle • vertenze di gruppo, 
collegate agli obiettivi di 
sviluppo e di occupazione 
nel Mezzogiorno. • 

In questa lotta un ruolo 
specifico spetta al movi
mento meridionale e cam
pano. In Campania gli obiet
tivi del movimento sono pro
fondamente ancorati agli 
obiettivi nazionali che il sin
dacato intende realizzare 
con la riconversione agri
cola e industriale. 

LA REVISIONE del pro
getto 21, il progetto per 

l'industria di trasformazio
ne e alimentare che parta 
dallo sviluppo della agricol
tura, il progetto per l'area 
napoletana, un ruolo diver
so delle partecipazioni sta
tali. l'accelerazione della 
spesa pubblica, l'occupazio
ne giovanile sono gli obict
tivi sui quali è possibile con
cretizzare interventi capaci 
di dare un poderoso colpo 
in ' avanti alla occupazione. 
Gli " obiettivi : dell'irrigazio
ne. della forestazione, del
la ristrutturazione e quali
ficazione dell'industria di 
trasformazione, ' delle gran
di opere infrastnitturali da 
realizzare a Napoli e nella 
Regione, di alcuni investi
menti da concretizzare qua
li la Fiat, la SIR, della Of
ficina FS, del destino pro
duttivo e delle potenzialità 
deiriUlsidcr, della Mecfcmd. 
dell'Italtrafo, della Pennita-
lia ecc. sono punti sui quali, 
oggi e non domani, è pos
sibile concretizzare risultati 
per l'occupazione avviando 
nel contempo - un discorso 
serio di programmazione 

dello sviluppo economico e 
territoriale della Regione. 

Una politica di questo 
spessore che ricolloca la 
vertenza Campania nell'at
tuale momento attraverso il 
collegamento tra gli obict
tivi nazionali della riconver
sione con l'attuazione della 
nuova legge per l'interven
to straordinario nel Mezzo
giorno e con le vertenze dei 
grandi gruppi, richiede un 
movimento all'altezza dei 
problemi, ma non solo que
sto. Essa coinvolge in pri
ma persona le forze politi
che e sociali e le istituzioni, 
dal governo ' centrale, alle 
regioni, agli enti locali, sol
lecitando scelte coerenti e, 
soprattutto, delle regioni 
meridionali, una assoluta 
capacità di iniziativa poli
tica. 

Non mi pare che ci sia in 
tutti, questa consapevolezza 
che è poi la matrice sulla 
quale deve essere fondata 
ogni « intesa » per un pro
gramma e per una diversa 
direzione politica. I ritardi 
gravi con i quali le regioni 
meridionali e tra esse la 
Campania, si sono mosse e 
si muovono su questo terre
no, a partire dagli adempi
menti previsti dalla 183 e 
dalla mancanza di ogni se
rio discorso in ordine alla 
definizione di concreti piani 
di sviluppo settoriale devo
no essere" superati, portan
do avanti concretamente i 
processi politici apertisi nel
la regione nel corso di que
sti anni e resi indifferibili 
dal voto del 20 giugno. 
' E' determinante, dunque, 

soprattutto per la Campa
nia, che si faccia uno sfor
zo • molto serio in queste 
settimane per fare corri
spondere gli obiettivi politi
ci della « intesa » ad una 
efficace azione politica di 
programmazione. Senza - il 
quale non solo diventano 
velleitari gli impegni di rin
novamento della direzione 
politica regionale ma " la 
stessa Campania corre il ri
schio di giocare un ruolo 
secondario e subalterno ri
spetto alle scelte politiche 
da - affermare. D'altronde 
deve essere chiaro che, sen
za una effettiva capacità 
delle regioni di corrispon
dere agli obiettivi ed alla 
lotta delle masse, avelie il 
movimento. è dest in9b al
l'insuccesso. . 

Lo dimostra. l'esperienza 
di questi anni. E' mancato 
infatti, . al movimento sin
dacale ed alle battaglie dei 
lavoratori di Napoli e della 
regione ilH punto di riferi
mento essenziale di istitu
zioni capaci di raccogliere 
e di tradurre in termini po
litici i contenuti delle lotte. 
Per questa battaglia è ne- . 
cessarlo un sindacato che 
rimetta al centro dell'impe
gno e della lotta le grandi 
questioni dell'economia e 
della politica, che batta in
tegralismi e condizionamen
ti, che riaffermi la sua uni
tà e autonomia. 

Un sindacato in grado di 
aggregare e • dirigere gran
di forze e nuovi protagoni
sti e capace di sviluppare 
una ampia fase di mobilita
zione e di attacco. Su que
sto - fronte si manifestano 
seri pericoli di centraliz
zazione burocratica e di di
rigismo verticisttco che so
no alla base dell'attuale in
sufficiente sviluppo del mo
vimento. Queste linee pre
senti anche in alcune zone 
del sindacato in Campania 
vanno battute riconsegnan
do ai consigli di fabbrica, 
alle strutture di zona, di ca
tegoria e territoriali il mas
simo di responsabilità di ini
ziativa e di direzione poli
tica. L'esperienza che viene 
fuori dalle lotte e dalle as
semblee di questi giorni è 
assai significativa. - -< 
- C e , certo. - malessere ' e 
disorientamento tra i lavo
ratori. sui termini reali del
la vicenda economica e po
litica, ma c'è soprattutto 
consapevolezza sulla impor
tanza • storica della partita 
politica aperta nel paese e 
una enorme disponibilità di 
lotta. , . ' 

Nando Morra 

e dall'IRI e fatta propria dal 
governo. Ha quindi solleci
tato il ministro delle Parte
cipazioni statali a prendere 
subito contatto con il presi
dente della giunta regionale 
e con il sindaco per un esa
me della nuova situazione. 

La notizia naturalmente ap
pena è stata conosciuta a 
Napoli ha provocato una se
ne di dure e legittime rea
zioni. La vicenda dell'Italsi-
der è troppo nota ai nostri 
lettori per ricordarla ancora. 
Basta dire che sono occorsi 
tre anni di lotte intense da 
parte dei lavoratori e delle 
forze politiche più avvedute 
per ottenere una variante al 
piano regolatore che consen
tisse la esecuzione delle ope
re di potenziamento tecnolo
gico dell'azienda. E quando 
questa variante è stata otte
nuta. quando l'amministrazio
ne comunale ha rilasciato 'e 
licenze edilizie necessarie al
l'inizio dei lavori ecco che il 
governo blocca tutto annul
lando gli investimenti decisi 
dal CIPE sin dal 1974. 

La segreteria provinciale 
della federazione lavoratori 
metalmeccanici ha emesso il 
comunicato che qui di se
guito riportiamo: 

« La risposta del sottose
gretario alle PP.SS. all'inter
rogazione del senatore Ferma
riello sulla situazione degli 
investimenti per i nuovi im
pianti all'Italsider di Bagno
li è di una gravità ecceziona
le in quanto preannuncia la 
sospensione di tali investi
menti: le conseguenze di si
mili decisioni sono facilmen
te prevedibili ed estremamen
te negative. Il sicuro decadi
mento produttivo dello sta
bilimento, permanendo una 
situazione di incertezza in 
mancanza di scelte chiare e 
definitive sul futuro della si
derurgia,, porta un grave col
po all'occupazione - diretta e 
indotta in quanto ai lavori e-
dili. meccanici ed elettrici per 
i nuovi impianti già sono in
teressate alcune migliaia di 
lavoratori. 

In questo modo, il gover
no riapre pericolosamente sul
la pelle dei lavoratori e dei 
disoccupati napoletani « la 
danza » dei rinvii, assumen
dosi, però, la grave responsa
bilità di rimettere in discus
sione decisioni sulle quali c'è 
stato il faticoso ma unani
me consenso delle forze poli
tiche, del sindacato, del Co
mune, della Regione e della 
stessa Itàlsider. 

Tutto ciò. tra l'altro — pro
segue il comunicato — in to
tale .contrasto con le assicu
razioni fornite dalla direzione 
Itàlsider nell'incontro del 13 
ottobre con la segreteria pro
vinciale della FLM sullo sta
to di avanzamento dei lavo
ri. Pertanto la FLM di Napo
li si dichiara fermamente de
cisa a contrastare qualsiasi 
sospensione di lavori per i 
nuovi impianti a Bagnoli e 
denuncia l'atteggiamento pro
vocatorio del governo che, in 
una situazione di pesanti dif
ficoltà economiche e occupa
zionali per il paese e óer 
Napoli, blocca investimenti 
già decisi e necessari per la 

salvaguardia dell'apparato pro
duttivo napoletano e per l'in
cremento dell'occupazione. 

Conseguentemente — con
clude il comunicato — la se
greteria della FLM di Napoli 
ha convocato il consiglio di 
fabbrica dell'Italsider ed ha 
chiesto un incontro con la 
federazione provinciale CGIL. 
CISL e UIL per decidere 
gli atteggiamenti e le forme 
di lotta contro qualsiasi so
spensione dei lavori, preve
dendo anche un incontro con 
le forze politiche napoletane 
per far pesare sul governo 
la ferma volontà dei lavorato
ri e dei disoccupati napole
tani a far rispettare gli im
pegni assunti per l'Italsider 
di Bagnoli ». 

Sulla questione è interve
nuto anche il compagno An
tonio Sodano, assessore co
munale all'edilizia, che ha ri 

vazione della variante tena
cemente sostenuta dai lavora
tori, dai sindacati e dalle 
forze politiche , ad essi 
si richiamano. . • * . . ' 

Per questi motivi occorre 
sviluppare un'azione unitaria 
di tutte le forze politiche e 
sociali che si stanno batten
do per salvaguardare e svi
luppare i livelli occupaziona
li a Napoli e nel Mezzogior
no. Non siamo mai stati con
trari a discutere i problemi 
che riguardano le prospettive 
di eventuali delocalizzazioni 
di industrie così importanti, 
ma non accetteremo mai di 
liquidare il patrimonio pro
duttivo esistente senza preci
se garanzie per i lavoratori, 
per la città di Napoli e per 
l'intera regione. 

In Questo senso chiedere
mo di incontrarci subito con 
il governo per conoscere con 
precisione i fatti e decidere
mo, in collegamento con ìe 
lotte dei lavoratori, le even
tuali iniziative da intrapren
dere ». 

LA' GIORNATA POLITICA 

Accordo per Comune e Provincia 
si apre una settimana decisiva 

. • - - • • v , * • - . , • ' ' . , • • > ^ 

II comitato esecutivo del PSI dà mandato al segretario di promuovere un incontro con tutti i partiti 
dell'arco costituzionale - Il segretario de afferma di poter andare solo a una intesa programmatica 
Per il compagno Geremicca bisogna che ciascuna forza politica si assuma le proprie responsabilità 

Per la realizzazione o meno 
di quella larga intesa prefigu
rata nel documento che il 9 
agosto scorso fu sottoscritto 
da tutti i partiti dell'arco co
stituzionale si apre una set
timana decisiva Era nell'aria 
che si dovesse giungere a una 
stretta dopo l'ultima riunione 
del comitato provinciale della 
DC e dopo la presa di posi
zione dei socialdemocratici. 

Ieri si è riunito il comitato 
esecutivo del partito socialista 
e al termine dei suoi lavori 
ha emesso un comunicato nel 

Segretari 
di sezione 

Martedì 19, alle ore 18. 
in Federazione si terrà la 
riunione dei segretari dal
le sezioni di città sul te
ma: « Lo sviluppo dell'ini
ziativa di massa e dei rap
porti politici unitari nella 
città di Napoli ». 

quale si rileva la gravità del
la crisi economica dell'area 
napoletana e in rapporto a 
questo stato di cose « si ri
tiene irrinunciabile e necessa
ria una iniziativa del PSI che 
min a creare le condizioni 
di un più solido, forte e sta
bile quadro politico che veda 
coinvolte le forze dell'arco co
stituzionale ». • " 

Quale è questa iniziativa lo 
I si legge nelle ultime righe del 
| documento dove il comitato 
I esecutivo ««dà mandato al 
i segretario della federazione di 

promuovere, entro la prossi
ma settimana, la convocazio-

| ne di tutte le forze politiche 
j che si sono ritrovate nell'or-
t dine del giorno del 9 agosto ». 

Scopo della stessa è di anda
re « urgentemente a un con-

I lronto nel quale si verifichi-
, no le condnzoni e i livelli di 
• realizzabilità dell'intesa poli-
I tica e programmatica ». 
I Nello stesso tempo il comi-
I tato esecutivo del PSI « ri-
i tiene che le giunte di sinistra 
l abbiano svolto una funzione 

importante anche per il pie
no impegno dato in esse dal 
PSI e che nella realtà napo
letana solo il concorso di un 
più vasto arco di forze può 
determinare le condizioni di 
un ulteriore avanzamento del
la situazione economica, so
ciale e civile di Napoli ». 

Intanto il gruppo democri
stiano al Comune si è riunito 
e ha emesso poi un comuni
cato nel quale dopo le rituali 
pretestuose accuse di immo
bilismo e di incapacità al
l'attuale giunta (hanno l'im-
prontitudine di affermare che 
è stato merito loro se si sono 
risolte le vertenze dei tra
sporti e dei comunali!) si af
ferma che « nel ribadire i 
propri precedenti deliberati e 
nel rispetto della linea poli
tica del partito, il gruppo il-
volge un appello alle forzo 
politiche democratiche perché 
si affronti con coraggio e con 
fermezza la situazione onde 
determinare un nuovo corso 
per la città attraverso la iden
tificazione di un seno e rea-

Inizia fra breve la lotta alla pubblicità abusiva 

COME HANNO POTUTO DILAGARE 
LE «SELVE» DI PALI E CARTELLI 

Una serie di sconcertanti episodi - Cartelloni immensi segnalati in varie zone dai citta
dini risultavano «inesistenti» al momento dell'accertamento - Il «trattamento speciale» 
ricevuto dall'ATAN per le fermate pubblicitarie con cui l'azienda risparmia cento milioni 

Come ha potuto la città 
riempirsi di tabelloni pubbli
citari di ogni dimensione e 
tipo, abusivi' ee in molti ca
si deturpanti? La - decisione 
dell'assessore alla polizia ur
bana di iniziare un'opera si
stematica. strada per strada. 
di rimozione, sequestro e de
nuncia dei cartelli abusivi. 
in modo da riportare un po' ' 
d'ordine e di legalità nella 
materia, ha fatto emergere 
una serie di casi sconcertan
ti le cui responsabilità sono 
attualmente in via di accerta
mento; operazione questa del
la quale potranno scaturire 
sorprese tali da interessare 
forse ancne la magistratura. 

Dopo la pubblicazione dei 
nostri primi due servizi con 
relative foto di via Roma (do
ve le tabelle autorizzate sono 
soltanto 14. ma soltanto le 
« paline » pubblicitarie impian
tate sul marciapiedi risultano 
essere ben 54) e del tratto 
di via della Grotta all'imbocco 
della « Laziale » anch'esso zep
pe di cartelli, si è saputo 
che molti dei tabelloni foto
grafati erano stati regolarmen
te contravvenzionali e addi
rittura asportati, circa un an
no fa. Senonché pochi giorni 
dopo che la squadra di vigi
li aveva compiuto l'operazio
ne. i cartelli sono riapparsi 
tali e quali, negli stessi po
sti. ... - • .,. 

Qualcosa di peggio è acca 
duto quando l'incarico di ac
certamento sulle autorizzazio
ni è stato « decentrato ». Nu
merosi cittadini ed enti han
no segnalato ai nostro giorna
le e all'utficio comunale l'e
sistenza di lunghe selve di ta
belloni. pah. insegne varie, in 
numerose strade, e in posi
zioni tali da creare confusio
ne e pericolo per il traffico. 
Ma all'assessorato arrivano 
invece relazioni in cui si di
chiarava che l'accertamento 
era stato eseguito e quei car
telloni che tutti vedevano, in
vece non c'erano. Che cosa 
stava succedendo? Le ipotesi 

lasciato la seguente di'ehia- i Possibili in proposito sono 
razione: «e La risposta che è j P'u d'una. 
stata data dall'on. Bova. sot- ! Ce anche quella che sostie-
tosegretario alle Partecipazio- j ne la possibilità che al mo
ni statali, al sen. Fermariel- | mento dell'accertamento i ta
to sulla questione dell'Italsi- belloni effettivamente fossero 
der è di estrema gravità. ' stati tolti, per essere rimes-

Credo che tale risposta fac- si rapidamente al loro posto 

Nella foto una veduta parziale di pubblicità certamente abusiva (il -regolamento non 
consente impianti in quella posizione attorno alle aiuole) in piazzale Tecchio, dove recen
temente è stata «multata» una fermata dell'ATAN. Le pubblicità autorizzate dal comune in 
tutta la piazza sono soltanto cinque 

eia anche giustizia circa la 
presunta responsabilità del 
Comune nel rilascio delle li
cenze edilizie dopo l'appro-

subito dopo. Operazione che 
si sarebbe ripetuta infinite 
volte, a quanto pare, anche 
se francamente, la cosa non 

stile "n6tPuOmO-pia." 
VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
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è del tutto credibile. J 
Tutti questi elementi, accu- ' 

mutatisi nel tempo, aggiunti 
alle indignate segnalazioni del-
l'Ascom (che ha inviato al 
comune altre denunce, oltre 
quelle giacenti, ed elenchi 
lunghissimi di pubblicità non 
autorizzata specialmente al Vo
mere) hanno indotto il com
pagno Imbimbo, assessore al
la polizia urbana, a decide
re di azzerare la situazione. 
Ce un regolamento ed una 
legge da rispettare, e questi 
prescivono ' norme tassative 
sulle dimensioni, sulle distan
ze. sulle posizioni della pub 
blicità stradale. 

Se ' queste norme fossero 
state fatte sempre rispettare. 
non solo non si avrebbero 
le selva di cartelli e pali. 
ma con tutta probabilità non 
si sarebbe impiantato intor
no alla pubblicità stradale 
quella selva di interessi che 
con tutta probabilità sta alla 
radice dei precedenti manca
ti interventi del Comune, o 
del fallimento — per la ve
rità assai strano e sospet
to — dei pochi interventi 
che sono stati tentati. 

Ma. l'elenco delle cose stri
ne in tema di pubblicità stri
dale non si ferma qui. Ab
biamo potuto scoprirne una 
noi stessi, quando abbiamo 
chiesto lumi all'ATAN in me
rito alle paline indicatr.ci del
le nuore fermate. L'ingegnere 

Sasso, direttore dell'azienda, 
ci ha riferito di una inizia
tiva assai conveniente che fa 
risparmiare all'azienda muni
cipale qualcosa come - cento 
milioni e parecchio persona
le degli impianti fissi, ed an
zi fa anche guadagnare qual
che ,«---:nma. In breve. l'Atan 
ha affidato l'installazione del
le paline nuove ad una dit-

cessa (dopo il parere della 
soprintendenza) globalmente 
solo per 600 fermate 

All'improvviso, e solo per 
l'Atan. gli ufrici erano stati 
presi da improvviso sviscera
to amore per la più pignola 
applicazione del regolamento, 
giustissimo se avesse avuto 
costanti precedenti nei con
fronti dei privati. L'Atan e la 

ta che fornisce gratuitamente ' ditta che impianta le ferma 
il materia^, l'installazione, le 
scritte, la manutenzione per 
tutte le 2 mila circa fer
mate della città e della pro
vincia. In cambio la ditta 
copre gli spazi residui della 
tabella con pubblicità, motivo 
per cui paga anche un ca
none di affitto all'Atan. 

Ebbene, incredibile a dirsi. 
i guai sono cominciati quan
do la ditta ha chiesto le au
torizzazioni al Comune dopo 
essere stata bloccata dai vi
gili urbani: in una città zep
pa di cartelloni abusivi gran
di centinaia di metri quadri. 
quelle che vennero subito e 
tassativamente bloccate, furo
no le fermate dell'azienda mu
nicipale. per le quali peral
tro era stata pagata la rela
tiva imposta comunale. In pro-
• posito lo stesso Buccico. as-
S sesfore alle municipalizzate. 
oltre al compagno Imbibmo, 

• dovettero più volte interveni

te. l'autorizzazione l'hanno a-
vuta ai primi di ottobre, e 
il lavoro di sostituzione del
le vecchie paline sta prose
guendo. Ma pochi giorni fa è 
accaduto l'incredibile: le pub
blicità di due fermate, in piaz
zale Tecchio sono state con-

trawenzionate. benché, ripetia
mo, esista l'autorizzazione glo
bale e l'ufficio che l'ha rila
sciata si fosse impegnato a 
darne notizia a tutte le se
zioni dei vigili urbani. 
- Ma il significato dell'inter
vento è forse un altro, chia
ramente intuìbile quando si 
tenga conto che: 1) proprio 
a piazzale Tecchio ci sono so
lo cinque tabelloni autorizza
ti. sui circa ottanta esisten
ti. enormi, ben visibili; 2» 
la ditta che ha permesso al
l'Atan di risparmiare 100 mi
lioni e numeroso personale. 
non è nell'elenco di quelle 
poche che da anni stanno 

re prèsso gli uffici comunali • impiantando a Napoli la sei-
per sbloccare l'autorizzazione, | va di tabelloni, sia abusivi 

che finalmente è stata con- (soprattutto) che autorizzati. 

listico programma e quindi 
l'elezione di una nuova giun
ta ». 

11 comunicato cosi prosegue: 
« in tal senso il gruppo, onde 
sollecitare la ormai indispen- . 
sabile chiarificazione politica. 
qualora dovessero mancare 
iniziative da parte dei partiti 
e dei gruppi che sorreggono 
l'attuaìe giunta, decide di pro
porre in consiglio un dibattito 
politico». 

Ci pare che vada detto, a 
questo punto, con estrema 
chiarezza che se a questo con
fronto c'è stato un partito che 
costantemente si è sottratto 
ebbene questo partito è quel
lo della Democrazia cristia
na. Non bono certo ì partiti 
che si sono assunti la respon
sabilità di dare vita a ammi
nistrazioni minoritarie a aver
lo evitato. Stanno a testimo
niarlo le prese di posizione e 
le dichiarazioni che hanno 
punteggiato l'azione del PCI e 
del PSI per pervenire quanto 
prima alla realizzazione di 
una larga convergenza 

Sul carattere deciso che 
avrà per l'intesa la prossi- • 
ma settimana è d'accordo 
anche il compagno Geremic
ca. segretario provinciale 
del PCI, il quale in una in
tervista rilasciata a « Pae
se Sera » ha detto: « La 
prossima settimana e im 
portante, non censente altri 
rinvii. Se c'è qualcuno che 
pubblicamente sollecita la 
conclusione dell'accordo e 
sotto sotto lavora per rin
viarlo sperando di - logorar
ci o perché è afflitto da pro
blemi interni, gli anticipia
mo un' avvertimento: non . 
troverà dalla nostra parte 
fair play né ccodiscenden-
ze ». 

Appare del tutto evidente, 
alla luce di questo schiera
mento di posizioni, che sia
mo alla stretta fainale ed è 
auspicabile che un accordo 
venga raggiunto. Non do
vrebbe essere difficile an
che perchè ncn solo il grup
po de si dichiara per una 
nuova maggioranza ma lo 
stesso segretario provinciale. 
Pellegrino, in una dichiara-
zicne rilasciata alla « Voce 
della Campania» ha detto 
che ccn il PCI non si può 
andare oltre una intesa pro
grammatica. 

Dunque però a una inte
sa programmatica si può 
andare. Ed è quello che ci 
si auspica possa essere rea
lizzato. Deve però apparire 
ben chiaro che se questa 
settimana trascorrerà inva
no intorno al tavolo della 
trattativa • e si giungerà a 
decisioni anche traumati
che come l'eventuale scio
glimento delle due assem
blee. la responsabilità ncn 
potrà che ricadere su quel
le forze che solo apparente
mente vogliono l'intesa (e 
che al tavolo della trattati
va dovranno mostrare il lo
ro vero volto) ma che nella 
realtà mirano essenzialmen
te ai propri interessi di par
tito. 

FRATTURA NEL MSI — 
Anche a Napoli ì conflitti 
che stanno portando alla 
spaccatura del MSI seno av
vertiti ceti molta acutezza. 
Come è noto uno dei cap". 
della corrente dei . « molli » 
— attualmente in violento 
contrasto ' col caporiore • Al-
mirante — è proprio il na
poletano Roberto, cui si so
no accodati anche quasi tut
ti gli altri parlamentari na
poletani del partito, compre
so Lauro 

Si è appreso ieri che i fe
delissimi del caporione si so
no riuniti in corrente (una 
corrente che. presumibilmen
te. sarà a Napoli largamente 
minoritaria). Al gruppo han
no adento i più noti picchia
tori fascisti napoletani, co 
me Abbatangelo. Fiorino e 
Bruno. 

*• 9-
• CORSI Ol 

- LINGUA RUSSA 
Avranno inizio lunedi 25 i 

corsi di ìngua russa del cen
tro studi « Iska K «La scin
tila» in via Bonito 27 al Vo-
mero (tei. 243 885). Le lezio 
ni si svolgeranno il lunedi e 
il giovedì, il costo è di 4 mila 
mensili. : posti disponibili so
no cinquanta. 

NON PERDERE UN'OCCASIONE COSÌ. . . ! ! 
UN TELEVISORE A TUTTI 
GLI ACQUIRENTI DI UNA 

NUOVA SIMCA 1000 
L. 2.185.000 DA 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 

IVA INCLUSA 
CON 48 RATE SENZA CAMBIALI 

I H DEAN CAR5 
VIA APPIA SUD KM 17 400 
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